DICHIARAZIONE DI POSSESSO DEI REQUISITI AI SENSI DEGLI ARTT. 94,95 e 98 DEL D.LG. 36/2023 (CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI) 
(AI SENSI DEGLI ARTT. 46 e 47 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000, N. 445)
OGGETTO:  beni messi a disposizione  per la vendita di N.  220 Telefoni IP111 E IP111A  marca Innovaphone
Il/La sottoscritto/a __________________________________________________________________
nato/a a __________________________________________  il ______________________________
e residente in _______________________________________________________________  (_____)

via __________________________________________________________________ n. __________
telefono n. ____________________________________ fax n. _______________________________

in qualità di ________________________________________________________________________
(titolare, legale rappresentante)

dell’Impresa _______________________________________________________________________
con sede legale in ___________________________________________________________________
via ________________________________________________________ n. _______ cap _________
Codice Fiscale ________________________________ Partita. I.V.A. _________________________
Dovendo partecipare alla procedura per l’alienazione n. 220 Telefoni IP111 E IP111A  marca Innovaphone,

in qualità di: 

Operatore economico singolo/ utente 
Raggruppamento temporaneo di operatori economici già costituito così composto: 

I. Impresa capogruppo mandataria: 


Ragione sociale: ……………………………………………………………………………..


Sede: …………………………………………………………………………………………


C.F. e P.IVA:  ……………………………………………………………………………….

II. Impresa mandante 


Ragione sociale: ……………………………………………………………………………..


Sede: …………………………………………………………………………………………


C.F. e P.IVA:  ……………………………………………………………………………….

Raggruppamento temporaneo di concorrenti, da costituire, così composto: 

I. Impresa capogruppo mandataria: 


Ragione sociale: ……………………………………………………………………………..


Sede: …………………………………………………………………………………………


C.F. e P.IVA:  ……………………………………………………………………………….
II. Impresa mandante 


Ragione sociale: ……………………………………………………………………………..


Sede: …………………………………………………………………………………………


C.F. e P.IVA:  ……………………………………………………………………………….

aggregazione tra imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell’art.3, comma 4-ter, del D.L. 5/2009 convertito, con modificazioni, dalla L. n.33/2009, ai sensi dell’art. 65, comma 2, lett. g) del D. Lgs. 36/2023; 

soggetto che abbia stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE), ai sensi del D. Lgs. 240/1991 ai sensi dell’art. 65, comma 2, lett. h) del D. Lgs. 36/2023: 

denominazione:…………..………………………………………………………………………... 

sede:……………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………….. 

operatore economico stabilito in altri Stati membri, costituito conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi ai sensi dell’art. 65, comma 1, del D. Lgs. 36/2023; 

consorzio (specificarne la tipologia ai sensi dell’art. 65, comma 2 lett. b), c), d), f) del D. Lgs. 36/2023) …………………………………………………………………………………................................................
……………………………………………………………………………………………………………….
DICHIARA

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole delle responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste per il caso di dichiarazione mendace e/o formazione od uso di atti falsi, nonché in caso di esibizione di atti contenenti dati non più corrispondenti a verità, e consapevole altresì che qualora emerga la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione la scrivente Impresa decadrà dai benefici per i quali la stessa è rilasciata, ai fini della partecipazione alla gara in oggetto;

di non trovarsi in alcun motivo di esclusione dalla partecipazione a una procedura d'appalto o concessione previsti dagli artt. 94 e 95 del D.lgs. 36/2023 (d’ora innanzi anche “Codice”) ed in particolare dichiara che: 

1. nei propri confronti non sono state emesse condanne con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, per uno dei reati indicati all’art. 94 comma 1 D.lgs. 36/2023 ed in particolare per: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale oppure delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis oppure al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del testo unico delle disposizioni legislative in materia doganale, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 452-3 quaterdieces del codice penale, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio dell'Unione europea, del 24 ottobre 2008; 

b)  delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile; 

c) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

d) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee, del 26 luglio 1995; 

e) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

f) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109; 

g) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

h) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 

N.B. L'esclusione non é disposta e il divieto di aggiudicare non si applica quando il reato é stato depenalizzato oppure quando é intervenuta la riabilitazione oppure, nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa é stata dichiarata estinta ai sensi dell'articolo 179, settimo comma, del codice penale, oppure quando il reato é stato dichiarato estinto dopo la condanna oppure in caso di revoca della condanna medesima (art. 94 c. 7 D.Lgs.36/2023). 

2. ai sensi dell’art. 94, comma 2, del Codice, non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto; 

3. ai sensi dell’art. 94, comma 6, del Codice, di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali. 

N.B. Il presente comma non si applica quando l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o sanzioni, oppure quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l’estinzione, il pagamento o l’impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine di presentazione dell’offerta.

4. non sussistono le cause di esclusione di cui art. 94, comma 5, del Codice, come di seguito elencate: 
a) non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lett. c), del d.lgs. 8 giugno 2001, n. 231, e non sussiste alcun divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del d.gs. 9 aprile 2008, n. 81 (art. 94 c. 5 lett. a D.Lgs. 36/2023); 

5. di non aver commesso gravi violazioni non definitivamente accertate agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse o contributi previdenziali. Costituiscono gravi violazioni non definitivamente accertate in materia fiscale quelle indicate nell’allegato II.10. (art. 95 comma 2 del Codice) 
N.B. Il presente comma non si applica quando l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o sanzioni, oppure quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l’estinzione, il pagamento o l’impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine di presentazione dell’offerta, oppure nel caso in cui l’operatore economico abbia compensato il debito tributario con crediti certificati vantati nei confronti della pubblica amministrazione. 

6. che l’impresa NON è sottoposta a sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 240-bis del codice penale o degli articoli 20 e 24 del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, è affidata ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento e che in conseguenza di tali situazioni le cause di esclusione previste dagli articoli 94 e 95 non si applicano; (art. 96 comma 13 del D.Lgs. 36/2023); 

7. di accettare il patto di integrità/protocollo di legalità del Comune di Rho;
DICHIARA ALTRESÌ

· di aver preso piena conoscenza e di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le disposizioni, le clausole, le limitazioni contenute nella documentazione trasmessa propedeutica alla formulazione dell’offerta; 

· in caso di impresa: che l'impresa è in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed assistenziali a favore dei lavoratori; 

· che l'indirizzo di posta elettronica certificata, al fine dell’invio delle comunicazioni, è il seguente:……………………………………………………………………………..…………; 
· di obbligarsi al versamento del deposito cauzionale  di €. 100,00.= tramite il PagoPa; 
· di obbligarsi al ritiro, a proprie spese, del materiale oggetto dell’alienazione dei beni messi entro 10 giorni lavorativi;
· di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del Regolamento (CE) 27.04.2016, n. 2016/679/UE, nonché ai sensi  del D. Lgs. N. 196/2003 e ss.mm.ii., che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento in parola ed in caso di aggiudicazione per la stipula e gestione del contratto e di prestare, con la sottoscrizione della presente, il consenso al trattamento dei propri dati.
Il sottoscritto si impegna a comunicare ogni eventuale variazione dei dati sopraindicati entro sette giorni lavorativi dal verificarsi della variazione.
Letto, confermato e sottoscritto.

DATA,___________________             FIRMA___________________________(o firma chirografa se non in possesso di quella digitale)
N.B.: LA FIRMA È OBBLIGATORIA AI FINI DELLA VALIDITÀ DELLA DICHIARAZIONE.

La presente dichiarazione non è soggetta ad autenticazione, ma dovrà essere accompagnata, da copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità, ai sensi dell’art. 38, comma 3, D.P.R. 445/2000.
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